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Claudiano: "La guerra dei Giganti", a cura di Giovanni Andrisani,
con testo latino a fronte, edizione La Vita Felice, pp134, euro 12

Dalla Tegonia di Esiodo
alla gigantomachia di Claudiano
Giovanni Andrisani ci ricorda che il mito della Gigantomachia, presso
i romani, assumerà un valore politico proprio durante l'età augustea

sarsi di come av- ottimamente da
venisse il sower- Giovanni Andrisa-
timenro del ni, a cui dobbiamo
potere, lo stesso anche una dotta
che gli uomini po- Introduzione e un
litici chiamano de- accurato Com-
tronizzazione, mento. Si tratta di
specie se trattasi 128 versi, con un
di potere assolu- inizio fulminante: "
to. Era una spe- Terra parens quo-
cialità che non di- ndam caelestibus
spiaceva agli dei , inuida regnis Tita-
sia quando gover- numque... ", ov-
navano i Titani , vero: La madre
sia quando erano, terra un tempo,
al potere, gli dei piena d'astio con-
olimpici. Dopo tro i celesti e, al
Esiodo, altri scris- contempo, delle
sero delle Gigan- pene costanti e ri-
tomachie che ci petute dei Tita-
sono arrivate in ni...", mise, al
forma di fram- mondo dei nemici
menti. Anche du- contro il cielo, af-
rante il periodo finché il potere
romano, il tema della terra, potes-
non passò inos- se sconfiggere
servato, tanto che quello del cielo,
Claudiano, vissu- comandato da
to nel periodo tra Giove, figlio di Sa-

turno. Sappiamo,
Simmaco e Ono- da Eschilo che fu ,
rio, (395-98 dC.) per primo, Prome-
ne scrisse una in teo a minare il po-
latino che oggi si tere di Giove e a
può leggere nella preannunciarne
Collana Saturna- la fine. I versi di
lia, delle Edizioni Claudiano più at-
La Vita Felice, di- tenti al polemos
retta da Paolo sono: "pugnando
Scaglietti, curata dabitur, praestar

di Andrea Bisicchia

L eopardi scris-
se, o meglio,

tradusse un epi-
sodio della Teo-
gonia di Esiodo,
riguardante la Ti-
tanomachia in 72
endecasillabi, a
soli 19 anni, la
stessa età in cui
la si leggeva al Li-
ceo Classico, pur
amando il poeta
dei CANTI, dello
Zibaldone e dei
Pensieri. Ci incu-
riosiva la trama
che aveva, per
protagonisti, i Ti-
tani spodestati da
Giove per la con-
quista del trono
celeste, come a
dire che, polemos
che sta, secondo
Eraclito, alle origi-
ni di tutte le cose,
era, prerogativa,
non solo degli uo-
mini, ma anche
degli dei. Insom-
ma, non cè spa-
zio, per la pace,
né in cielo né in
terra. Ai tempi di
Esiodo erano stati
in tanti a interes-

victoria mundum",
ovvero; "se com-
battete vi sarà
dato, trofeo della
vittoria è il mondo
intero". I combat-
tenti della Terra si
caratterizzavano
per una loro mo-
struosità e una
violenza che veni-
va usata nel mo-
mento in cui si
cercava di capo-
volgere un siste-
ma che sembrava
basato sul princi-
pio dello stare in-
sieme. I Giganti,
non solo voleva-
no rovesciarlo,
ma anche instau-
rare un ordine
nuovo. Quando
Pirandello scrisse
" I Giganti della
montagna", indi-
rizzò, il suo riferi-
mento, al nuovo
ordine, voluto dai
Giganti, non per
sovvertire un po-
tere politico, ben-
sì quello dell'Arte
, della Poesia-
che, ai Giganti
non interessava
affatto, perché af-
fascinati dal pote-
re economico.
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Recentemente
TRAMP viene ac-
cusato di essere
un sovvertitore
del mondo, con-
siderato il Gigan-
te americano che
vive in un suo
Olimpo e che ha
deciso di mettere
in giuoco delle re-
gole che, a suo
avviso, non solo
appartengono al
passato, contri-
buendo a un im-
mobilismo politi-
co , ma anche a
rendere il potere
americano ed eu-

ropeo un pachi-
derma mostruo-
so. Nella
Gigantomachia si
discute, inoltre,
della legge degli
opposti, quella
che si manifesta
in filosofia,
nell'arte, nella
politica, e che
mette gli uni con-
tro gli altri. Clau-
diano ci dice che
i miti fondativi
sono costruiti sul-
la violenza. Esio-
do ci aveva rac-
contato come i
Giganti fossero

generati dal san-
gue di Urano,
evirato da Giove,
figlio di Cromo,
con l'apporto dei
demoni della
vendetta e della
persecuzione fa-
miliare. Giovanni
Andrisani ci ricor-
da che il mito del-
la Gigantoma-
chia, presso i
romani, assu-
merà un valore
politico proprio
durante l'età au-
gustea, ricolle-
gandosi alla cele-
brazione del

CI. AU DIANO

LA GUERRA DEI GIGANTI
cura di Giovanni AndrirMi

Giulio Romano - Sala dei giganti, la
locandina del libro e Andrea Bisicchia

nuovo ordine im-
posto dalla vitto-
ria, su Antonio, di
Ottaviano ad
Azio, con cui si
concluse la guer-
ra civile, tanto
che il mito finì per
adattarsi alla pro-
paganda.
Nella stessa col-
lana sono appe-
na usciti: "Inni
ed Epigrammi" di
Callimaco, a cura
di Massimo Ros-
si e:
"Appendice Clau-
diana", cura di
Alessia Prontera,
entrambi con te-
sto a fronte.
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